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S.A.F. – C.A.I.
SOTTOSEZIONE DI SAN DANIELE DEL FRIULI 
“Mario Micoli”
15  FEBBRAIO  2015
SAMALM- LESACHTAL




TRAVERSATA DEL PASSO DELLA DIGOLA- da Campolongo a Sappada











Partenza: ore 6.00  Piazzale Eurospar – ore 6.20 Bar da Rico Gemona
Grado di difficoltà: EAI
Dislivelli e tempi:
               700 m- 820 m      ore    3.00-4.00
	   700 m- 820 m      ore    2.00-2.30      totale ore 5.00-6,30
Cartografia: Kompas n. 27
Attrezzatura:da escursionismo invernale con ciaspe 
Mezzi di trasporto: mezzi propri
Coordinatori : Del Pino Gianni                                  cell. 3492533821
                 
                         Sede                                                      cell.  3311378947

Contributo carburante: €  10


Descrizione sommaria del percorso:
In auto raggiungiamo Mauthen attraverso il passo di Monte Croce Carnico ed imbocchiamo la strada che entra nella valle Lesachtal fino raggiungere Maria Luggau (1.179 m.), punto di partenza della nostra escursione. Parcheggiate le auto presso una scuola ci prepariamo e ci incamminiamo sulla destra a prendere una stradina con indicazioni Samalm (sinistra). Si sale fino alle ultime case e da qui inizia a sinistra la mulattiera della  nostra escursione. Percorso abbastanza semplice, in parte su strada forestale, assai remunerativo per i panorami offerti dalla sommità e per la dolcezza degli scorci ambientali. Si entra nel bosco ( tralasciando le indicazioni del percorso estivo,) si guadagna quota sempre sulla comoda stradina che compie diversi tornanti tra radure e casette di legno, mentre il panorama sul solco della Lesachtal e sull’antistante Catena Carnica si va sempre più aprendo. Lasciando  a 1.660 m  l’altro tracciato che sale da Xaveriberg, si continua la salita dentro un lariceto sempre più rado; in prossimità di un tornante a 1.680 m si può abbandonare la comoda carrareccia per seguire il sentiero che passa nei pressi della Seemiesenhütte. E' questo il tratto più idilliaco, tra radure prative, baite isolate, macchie di larici, ed un orizzonte sempre più allargato, che consente di scorrere l’intera Catena Carnica. In una di queste baite ci fermeremo per il pranzo (1.800 m).

											segue

Per i più volenterosi che vogliono raggiungere la cima (condizioni permettendo circa 1 ora) si continua per  un lungo traverso fino agli ultimi fienili sotto la sagoma dell’Eggenkofel. Seguendo le tracce che solcano la sommità prativa, si raggiunge la Samalm(1.992 m), una piatta distesa prativa presidiata da un Cristo di legno, dotata di eccezionale panoramicità in tutte le direzioni, dalle creste delle Lienzer Dolomiten alla bassa Gailtal, fino alle Dolomiti di Sesto. 
Il ritorno si effettua percorrendo a ritroso l’itinerario dell’andata.  

										
I Referenti dell’escursione possono, in ogni momento, a loro insindacabile giudizio, in considerazione delle condizioni atmosferiche e/o valutazioni tecniche sulla difficoltà del percorso in rapporto alle capacità dei partecipanti:
a) Modificare, in tutto o in parte, il percorso ed eventualmente disporre la rinuncia ad intraprendere il percorso stesso.
b)  Escludere dalla partecipazione all’escursione quanti non ritenuti idonei, per capacità o per carenza di equipaggiamento.


	
Il partecipante all'escursione deve leggere e comprendere il programma sopra riportato con particolare riguardo alle difficoltà alpinistiche ed all'attrezzatura necessaria, accettare integralmente il regolamento ed essere consapevole che la partecipazione alla presente escursione presenta un sia pur minimo grado di rischio non eliminabile; pertanto deve accettare tali rischi impegnandosi ad osservare scrupolosamente tutte le prescrizioni che verranno impartite dai Coordinatori/  Capogita  e/o accompagnatori. In merito a ciò esonera le strutture  del CAI e le persone suindicate da ogni qualsivoglia responsabilità per infortuni ed incidenti che dovessero accadere durante lo svolgimento della gita rinunciando altresì ad ogni azione sia in sede penale che civile nei confronti  dei soggetti summenzionati. Deve altresì considerare l'impegno fisico previsto che richiede la consapevolezza di trovarsi in buona salute e di essere in grado di poter svolgere l'attività programmata. Deve infine sottoscrivere la domanda di partecipazione alla presente escursione.







Prossima  escursione:  28 febbraio – 1° marzo:
 Rifugio Flora Alpina – Passo San Pellegrino
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